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Pensioni, uno squilibrio di 88 miliardi 
di Federico FubInI 

Q!Iella frase l'abbiamo sen­
tita così tante volte che a que­
sto punto la cosa pIù semplice 
sarebbe crederci. «li s!stenta è 
in equilibrio», dopotutto, 
suona bene. Verrebbe voglia 
di affidarsi a quella certezza, 
specie se applicata alle pen­
sioni pubbliche in ltaJja. Resi­
stere alla logica di una verità 
tanto semplice del resto di~ 
venta laUcoso, soprattutto 
Quando vlene ripetuta da chi 
ha un accesso diretto alle in­
formazloni e dunque sicura­
mente sa. 

Gll esempi non mancano. n 
due lebbralo scorso Giuliano 
Poletti. rn1nistro dei Lavoro, 
ha assicurato: «li sistema pre­
v1denzlale Italiano è sosteni­
bUe nel lungo periodo ed è In 
equiilbrio». TI 15 febbralo lo 
stesso Poletti si è spinto Un 
passo più In là: ,<Il settore pre­
videoziale è In attivo». In esta­
te ha rIpetuto quasi esatta­
mente le stesse parole Susan­
na Camosso, segretaria gene­
rale della egU: «li sistema è In 
equilibrio, il problema sem­
mai è l'evasione». Se questa è 
la realtà, era prevedibUe che la 
tentazlone della generosità si 

Il record 
L'Italia oggi è il Paese 
dove le pensioni 
costano di più in 
Europa (15,7% del Pii) 

face sse largo al cuore deUa 
maggioranza. Ecco l'n ottobre 
Cesare Damiano, deputato del 
Pd, presIdente della commis­
sione Lavoro alla Camera, già 
predecessore di Polettl: «li te­
ma prevideoziale deve entrare 
nelia manovra» perché «va 
spostata a giugno 201111a deci­
sione circa l'innalzamento 
dell'età previdenzial.e». 

Più che discutere se una 
(anche limitata) contro-rifor­
ma delle pensioni abbia sen­
so, sarebbe però 11 caso di 
chiedersI se il presupposto è 
vero. Il sIstema è davvero «in 
equiilbrio»? 

Una risposta viene da un 
documento del quale il gover­
no italiano è co-autore: " li 
rapporto sull'jnvecchlamen­
to» che la Commissione Ue 
pUbblica 'a Interva1ll regolari; 
l'ultimo, del 2015, copre i costi 
delle pensioni e le proiezioni 
dal 2013 al 2060. Il ministero 
dell'Economia di Roma lo ha 
sottoscritto partecipando al 
gruppo di lavnro ad hoc. 

Ecco l' «equilibrio» del si­
stema penslonistico in Italia 
che emerge da quel rapporto: 
ogni anno, la spesa per le pen­
sioni pubbUche supera 1 con­
tributi versati di 88 miliardi di 
euro. Si tratta dello scarto più 

La tenuta del sistema è garantita 
da tasse e deficit, necessari a 
colmare il disavanzo lasciato da 
contributi insufficienti 

vasto dell'Unione Europea do­
po quello dell'Austria, come 
mostra Il grofico In pagina. La 
differenza fra quanto lo Stato 
riceve in contributi prevlden. 
zlali e quanto versa In pensIo­
ni viene colmata grazie alle 
tasse e al deficit pubbUco. In 

altri temtini, se l'Itaila tosse 
allineata alle medie europee il 
bilancio pubblico sarebbe In 
attivo e il debito In calo da an­
ni. l tdssid'lnteresse per le im­
prese sarebbero plu bassi e 
probabilmente U Paese non 
sarebbe stato travolto dalla 

crisi del debito. 
È possibUe che i politici In 

Italia vedano un «equlUbrlo» 
scomputando le pensionI 
d'lnvalldità e le tasse sul red­
dito del pensionati. Ma le sti­
me europee, che mostrano un 
ritardo enorme per malia, so­
no trattate In modo omoge­
neo per tutti I Paesi. È anche 
possibile che la promessa di 
«equlllbrio» Si rlterisca al fu­
turo e anche su questo il rap­
porto della Commissione Ue 
contiene informazioni. L 1talia 
oggi è il Paese dove le pensio­
ni costano dI pIù In Europa 
(15,7% del reddlto nazionale), 
è fra quelli dove nei fatti si V'J 
in pensione prima (62,4 annl) 
ma è fra queJll che segnano il 
maggiore calo di spesa entro U 
2060 (meno 1,9%). Neanche a 
quel punto però il sistema sa­
rebbe «In equilibrio»: dopo la 
rltorma Fomero oggi in vigo­
re, lo scarto fra contributi ver­
sati e pensioni da pagare nel 
2060 sarebbe pari al 3,2" del 
reddito nazionale, 54 miliardi 
di euro attuati. 

L'ammanco contributivo 
potrebbe però diventare più 
grande di cosi, perche le 
proiezioni adottate a Bruxel­
les purtroppo potrebbero ri­
velarsi ottimistiche per l'Ita­
lla: prevedono che ogni don­
na passi dal partortre In me­
dia 1.43 figli 31,61 (ma dal 2013 
li tasso di fertilltà è sceso a 
1,34); e inlmaginano che l'in1-
migrazione COntribuisca a un 
aumento di popOlazione da 
60,3 milioni di abitanti nel 
2013 a 67 rnllloni nel 2040 (ma 
da due annlli numero di resl­
dent11n ltaJja è in calo). 

Se questo è equiilbrlo, non 
c'è bIsogno di troli russI. A 
mettere in circolazione fake 
news In ltaJja ci pensa chi do­
vrebbe governarla. 
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Le 15 categorie 

L' ok del Senato 
alle norme 
sui lavori gravosi 

V· i~.Ilbe;a deJJ,a • 
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. l:\1tÌJ;lcio del Senato 
all'emendamento del 
governll sulle pensIoni. La 
norma, che reçeplsce 
l'aCCJ;lrdo COQ rul e UU, 
sulla. quale si sons> astenuti 
M5S e Mdp, esclude 
l'aumento dell'età 
pensIonabUe per 15 
categorie dJ lavori "gravns)". 
llavod p~9no li rU<;Qto, 
e l'arrivo Ùl ~ula dejl;ll~e­
di Bilanclp ~ deS!inato a 
sllttare di 'qualche giorno. 
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